
 

 

 

COMUNE DI CASELLA 

CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 
                                               COPIA    

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 4  del Registro seduta del 29.03.2017 
 

OGGETTO:Tariffa  addizionale  comunale  IRPEF  Anno 2017 - Conferma aliquote          
 
 

             L’anno duemiladiciassette addì  ventinove del mese di marzo alle ore 21.00 ,in 
Sessione ORDINARIAdi prima convocazione, nella Sede Comunale, in osservanza delle 
prescritte formalità si è riunito il Consiglio Comunale nella seguente composizione: 

 
                                                                          

COLLOSSETTI Francesco SINDACO P 
CAMPANER Simone CONSIGLIERE P 
PESCE Giorgia CONSIGLIERE P 
TRUCCO Fulvio CONSIGLIERE P 
MONTALTO Maurizio CONSIGLIERE P 
KRISZTOF ZAJAC CONSIGLIERE P 
PUCI Giuseppe CONSIGLIERE P 
DRAGO Danilo CONSIGLIERE P 
BIASIOLO Giorgio CONSIGLIERE P 
CARDAMONE Claudia CONSIGLIERE P 
PODESTA' Annamaria CONSIGLIERE P 
MORASSUTTI Stefano CONSIGLIERE P 
GORI Gianluca CONSIGLIERE P 
      
      
      
      

  
      Totale presenti  13  
      Totale assenti    0 
 

 
Assume la Presidenza il Sindaco Dr. Francesco Collossetti ; 
Assiste il Segretario Generale  Dott. Carmelo CANTARO; 
 
Constatata la regolarità della convocazione e la validità dell’adunanza per deliberare in 

prima convocazione, il Presidente invita il Consiglio a trattare la pratica segnata al n.   4 
dell’ordine del giorno. 

 
 

 



 

 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

• un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 

dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 

trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale 

diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

• un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 

1, comma 3); 

 

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 

come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007), i quali testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da 

pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali 

del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di 

pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 

percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti 

di cui al comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 

esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 

modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’articolo 13, comma 16, 

del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, il quale testualmente recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 

salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni 



 

 

possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta 

sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di 

progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del 

possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di 

sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è 

dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito 

complessivo 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 17 in data 27.04.2016 che confermava per l’anno 

2016 un’aliquota unica in misura pari allo 0,7%,  

 

Considerato, infine, che il comma 26 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dispone che 

per gli anni 2016 e 2017 è sospesa l’efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono 

aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli applicabili per l’anno 2015; il predetto 

divieto non si applica alla Tari, alle entrate non tributarie ed agli enti locali che deliberano il 

predissesto ovvero il dissesto.  

 

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 

cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 

28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

 

Richiamato il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 che ha differito al 31 marzo 2017 il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2017; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 



 

 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Finanziario circa la regolarità 

tecnica e contabile del presente atto, reso ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 267/2000; 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano  

 

DELIBERA 

 

- di confermare ,per l’anno 2017, l’aliquota unica dello 0,7% relativa all’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

 - di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 2, secondo periodo, del d.Lgs. n. 446/1997, entro 30 giorni dalla data in cui 

è divenuta esecutiva. 

- di pubblicare la presente deliberazione sul sito Internet www.finanze.it, individuato con decreto 

Interministeriale del 31 maggio 2002, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998. 

 

Successivamente  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano  

 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 

n. 267/2000. 
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PARERI EX ART. 49 D.LGS. 267/2000 
 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TENCICA 
 
 
FAVOREVOLE 
 
 
Lì,_____________ 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE   
F.to Rag. Roberto BALLARINO 
 
-------------------------------------------------------- 

 
 

 
PARERE IN ORDINE ALLA  REGOLARITA’  CONTABILE 
 
 
FAVOREVOLE 
________________________________________________________________________________________________ 
 
Lì, ________________ 
 
 

                                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
                              F.to  Rag. Roberto BALLARINO 

 
-------------------------------------------------------- 

 
_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
  

IL SINDACO  PRESIDENTE   IL SEGRETARIO GENERALE 
         F.to Dr. Francesco Collossetti             F.to  Dott. Carmelo CANTARO 

 
 

 
_______________________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per quindici giorni 
consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma primo, D.Lgs. 18.8.2000, n.267. 
 
Casella, lì………………… REG. n. ………. 
 

Il Segretario Generale 
    F.to Dott. Carmelo CANTARO 

 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………………………….. 
 
  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
  per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 - comma 3 – del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 
Casella, lì…………………….. 
     

     
    

 Il  Segretario Generale 
                F.to Dott. Carmelo 
CANTARO 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all'originale. 
 
Casella, lì 10.05.2017                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
 

             Dott. Carmelo CANTARO 


